
Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 28 aprile 2023, n. G05790

Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   Ordinanza del Capo
Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Liquidazione contributi Anac relativi agli
interventi di competenza della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e
Difesa del Suolo.

04/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 36



       
   
   

 
 

SOGGETTO RESPONSABILE 
                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

Oggetto: Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n.558 del 15 novembre 2018.   
Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022. Liquidazione 
contributi Anac relativi agli interventi di competenza della Direzione Regionale Lavori Pubblici, 
Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo. 
 
 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE 
IN QUALITA’ DI   

SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
 

 
 
VISTI: 

 
 la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio;  

 la legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 “Sistema Integrato Regionale di Protezione Civile. 
Istituzione dell'Agenzia Regionale di Protezione Civile”; 

 il Decreto Legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, concernente il “Codice della Protezione Civile”;  

 gli artt. 25 - 26 “Ordinanze di protezione civile” e 27 “Contabilità speciali per la gestione delle 
emergenze di rilievo nazionale ed altre disposizioni in materia amministrativa e procedimentale” 
del richiamato D. Lgs. n.1/2018;  

 la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

 il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli Uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale, e successive modifiche e integrazioni; 

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 753 del 9 novembre 2021 con la quale è stato conferito al 
dott. Carmelo Tulumello l’incarico quinquennale di Direttore dell’“Agenzia regionale di 
protezione civile;  

 l’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018, con la 
quale il Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario 
Delegato per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi metereologici verificatesi nel 
territorio della Regione Lazio nei giorni 29 e 30 ottobre 2018; 
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 l’Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, recante 
“Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Lazio nelle 
iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità determinatasi in conseguenza 
degli eventi meteorologici avversi verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla 
delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018”; 

PREMESSO che  

 nei giorni 29 e 30 ottobre 2018 si sono verificati, su tutto il territorio della Regione Lazio, eventi 
meteorologici avversi che hanno causato danni agli edifici pubblici, alle abitazioni  private, alla 
viabilità ed alle attività commerciali e produttive creando situazioni emergenziali e di disagio 
alla popolazione colpita dall’evento, nonché condizioni, sia specifiche che diffuse, di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità e, in particolare nella Provincia di Frosinone e nella Città 
di Terracina, ha causato tre vittime tra la popolazione;  

 con Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00247 del 31 ottobre 2018, in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, ai sensi della 
legge regionale 26 febbraio 2014 n. 2, art. 15, comma 2, è stato proclamato lo stato di calamità 
naturale per l’intero territorio della Regione Lazio; 

 con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018, (G.U. Serie Generale n. 266 
del 15 novembre 2018) è stato dichiarato, per il periodo di 12 mesi a decorrere dalla data della 
stessa Deliberazione, lo stato di emergenza, ai sensi e per gli effetti dell’art.7 comma 1) del 
Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per tutti i territori della Regione Lazio, colpiti 
dall’evento meteorologico nei giorni 29 e 30 ottobre 2018, nonché stanziato a favore della 
Regione Lazio per l’attuazione dei primi interventi urgenti di protezione civile  l’importo di € 
3.000.000,00; 

 con Delibera del Delibera Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, è stato prorogato di 12 
mesi lo stato di emergenza nei territori delle regioni Calabria, Emilia-Romagna, Friuli Venezia 
Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Veneto e delle province 
autonome di Trento e Bolzano colpiti dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a partire 
dal 2 ottobre 2018 e nel territorio della provincia di Trapani in conseguenza degli ulteriori 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dall’8 all’11 novembre 2018; 

 con legge 159 del 27 novembre 2020, lo stato di emergenza dichiarato con delibera del 
Consiglio dei ministri dell’8 novembre 2018, relativo agli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal 2 ottobre 2018, è prorogato di ulteriori dodici mesi senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 con Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558 del 15 novembre 2018,  il 
Direttore della Agenzia Regionale di Protezione Civile è stato nominato Commissario Delegato 

04/05/2023 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 36



       
   
   

 
 

SOGGETTO RESPONSABILE 
                             DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI 

CONNESSI AGLI EVENTI EMERGENZIALI DEL 29 E 30 OTTOBRE 2018 
                         (O.C.D.P.C. n. 558 del 15 novembre 2018 – O.C.D.P.C. n. 850 del 24 gennaio 2022) 

 
 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

per fronteggiare l’emergenza derivante dall’evento metereologico dei giorni 29 e 30 ottobre 
2018, nonché per la predisposizione, in base ai criteri e ai tempi stabiliti con la medesima 
Ordinanza, del “Piano degli Interventi urgenti”, di cui all’art. 1, da sottoporre alla preventiva 
approvazione del Capo Dipartimento della Protezione Civile;  

 con proprio Decreto n. R00001 del 16 novembre 2018, il Commissario Delegato, in conformità 
a quanto previsto all’art. 9 comma 2 della OCDPC n.558/2018, ha istituito l’Ufficio di Supporto 
per la gestione delle attività Commissariali; 

 il Commissario Delegato ha effettuato l’acquisizione da parte delle amministrazioni ed enti 
locali del fabbisogno derivante dai danni causati sul territorio della Regione Lazio dall’evento 
emergenziale del 29 e 30 ottobre 2018; 

DATO ATTO che: 

- con  Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 27 febbraio 2019, come 
rimodulato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri datato 9 gennaio 2020, sono 
state assegnate alla Regione Lazio risorse finanziarie per l’importo complessivo pari ad € 
82.751.546,81 per il triennio 2019-2021, di cui € 25.527.711,33 a valere sull’annualità 2019 ed 
€ 28.611.917,74 per ciascuna delle annualità 2020 e 2021, per la realizzazione degli interventi 
strutturali e infrastrutturali previsti nella “Ricognizione dei fabbisogni”, effettuata presso le 
Amministrazioni interessate dall’evento calamitoso in oggetto, ai sensi dell’art. 3 commi 1 e 3 
della OCDPC 558/2018; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00039 del 03.04.2019, successivamente rimodulato 
con Decreti n. R00201 del 02.09.2019, n. R00240 del 29.11.2019 e n. R00444 del 27.12.2021, 
è stato approvato il “Piano degli Investimenti – annualità 2019”, a valere sulle risorse 
finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, assegnate 
con DPCM del 27 febbraio 2019; 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2019", il 
Commissario Delegato ha provveduto, con propri Decreti n. R00041/2019, n. R00244/2019 e 
n. R00002 del 03.01.2022 a nominare il Direttore pro tempore della Direzione Regionale Lavori 
Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo Soggetto Attuatore degli 
interventi di competenza, individuati con i codici n. R66, 62R, R64, R60, R505, 657 e 658; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00050 del 03.04.2020, successivamente aggiornato 
con Decreti n. R00170 del 12.05.2020, n. R00423 del 09.12.2020, n. R00376/2021 e n. R00443 
del 27.12.2021, è stato approvato il “Piano degli Investimenti – annualità 2020”, a valere sulle 
risorse finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
assegnate con DPCM del 27 febbraio 2019;  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2020", il 
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Commissario Delegato ha provveduto, con propri Decreti n. R00099 del 10.04.2020, R00424 
del 9.12.2020 e n. R00003 del 3.01.2022 a nominare il Direttore pro tempore della Direzione 
Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo Soggetto 
Attuatore degli interventi di competenza, individuati con i codici n. R509, R510, R511, R512, 
R513, R514, R515, R536, 593, 650, 651, 652 e 658; 

- con Decreto del Commissario Delegato n. R00227 del 05/05/2021, aggiornato con Decreto n. 
R00406 del 30.09.2021, è stato approvato il “Piano degli Investimenti – annualità 2021”, a 
valere sulle risorse finanziarie di cui al richiamato articolo 1, comma 1028, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145; 

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato "Piano degli investimenti - annualità 2021", il 
Commissario Delegato ha provveduto, con propri Decreti n. R00242 del 06 maggio 2021 e n. 
R00410 del 04.10.2021, a ampliare le competenze del Soggetto Attuatore degli interventi di 
competenza della Regione Lazio – Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 
Appalti, Risorse Idriche e Difesa del Suolo, già demandate con Decreto Commissariale n. 
R00041/2019, per l’esecuzione di n. 7 interventi, individuati nell’allegato A del suddetto 
provvedimento con i codici n. 604, 605, 606, 607, 631, 632 e 655; 

DATO ATTO che  

- con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20.02.2019 è stato approvato il Piano 
nazionale per la mitigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela ambientale, il 
quale prevede, in base alle misure emergenziali di cui all’Azione 2 – “Piano Emergenza 
Dissesto” - il SottoPiano di Azione di contrasto al rischio idrogeologico determinato da 
calamità naturali, adottato sulla base della ricognizione dei fabbisogni posta in essere in 
conformità alle prescrizioni emanate con le Ordinanze del Capo Dipartimento della protezione 
civile; 

- per la realizzazione degli interventi previsti nelle Azioni 3 e 4 del Sotto-Piano, con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2019 sono state assegnate alla Regione Lazio 
risorse finanziarie , per le annualità 2019 e 2020, ai sensi dell’art. 24-quater “Fondo per gli 
investimenti delle Regioni e delle Province Autonome colpite da eventi calamitosi” del Decreto 
Legge 23 ottobre 2018 n. 119 convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2018, n. 
136, per un importo complessivo pari ad € 13.014.634,89 per le annualità 2019-2020 così 
ripartite:  

Anno 2019  

- € 11.049.148,05 per gli investimenti immediati di messa in sicurezza e ripristino delle strutture 
danneggiate nei settori della edilizia pubblica, compresa la manutenzione e la sicurezza della 
manutenzione della rete viaria e del dissesto idrogeologico;  

- € 1.410.946,80 per altri investimenti urgenti nei settori dell’edilizia pubblica, compresa la 
manutenzione e la sicurezza, della manutenzione della rete viaria e del dissesto idrogeologico;  
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Anno 2020  

- € 554.540,04 per altri investimenti urgenti nei settori dell’edilizia pubblica, compresa la 
manutenzione e la sicurezza, della manutenzione della rete viaria e del dissesto idrogeologico; 

- con Decreto del Commissario Delegato R00071 del 22.05.2019, successivamente aggiornato 
con Decreti n. R00197 del 23.08.2019, R00241 del 29.11.2019 e n. R00445 del 27.12.2021 è 
stato approvato il “Piano investimenti annualità 2019 ex art. 24 quater del Decreto Legge 23 
ottobre 2018, n. 119, convertito in Legge 17 dicembre 2018, n. 136”, impegnando l’importo 
complessivo di € 12.460.094,85;  

- per dare tempestiva esecuzione al suindicato " Piano investimenti annualità 2019 ex art. 24 
quater del Decreto Legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito in Legge 17 dicembre 2018, n. 
136", il Commissario Delegato ha provveduto, con propri Decreti n. R00083 del 03.04.2019, 
R00244 del 10.12.2019 e n. R00001 del 03.01.2022 a nominare il Direttore pro tempore della 
Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 
Suolo Soggetto Attuatore degli interventi di competenza, individuati con i codici n. R61, R137, 
R505, 659, 660 e 661; 

DATO ATTO che  

- in data 7 novembre 2021 si è concluso lo stato di emergenza di cui alla Deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 8 novembre 2018; 

- con Ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione Civile n. 850 del 24 gennaio 2022, 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale – Serie generale – n. 28 del 3 febbraio 2022, è stato 
disciplinato il subentro della Regione Lazio nelle iniziative finalizzate al superamento della 
situazione di criticità determinatasi in conseguenza degli eventi meteorologici avversi 
verificatisi a partire dal mese di ottobre 2018, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 
dell’8 novembre 2018; 

- il Direttore dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile in qualità di Soggetto Responsabile 
delle iniziative per il completamento degli interventi connessi agli eventi calamitosi del 29 e 30 
ottobre 2018, per lo svolgimento delle attività, con Decreto dirigenziale n. G01761 del 
21.02.2022 ha istituito il gruppo di lavoro a supporto del Soggetto Responsabile del 
completamento degli interventi; 

PRESO ATTO che, con Determinazione n. G02093 del 27.02.2022, il Direttore dell’Agenzia regionale 
di protezione civile della Regione Lazio, in qualità di soggetto responsabile delle iniziative finalizzate 
al completamento degli interventi integralmente finanziati e contenuti nei piani degli interventi di cui 
alla OCDPC n. 558/2018, ha proceduto: 

- ad approvare la ricognizione sullo stato degli interventi finanziati e pendenti alla data della 
entrata in vigore della OCDPC 850/2022, tra i quali sono presenti i sopra indicati interventi di 
competenza della Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
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Idriche e Difesa del Suolo; 
- a dare atto che, ai sensi della richiamata OCDPC 850/2022, per il proseguimento delle attività, 

ciascun Ente provvede alla realizzazione degli interventi di propria pertinenza come già 
precedentemente assegnati allo stesso quale Soggetto Attuatore, che con il suddetto atto si 
intendono trasferiti agli stessi 

- approvare le indicazioni per la rendicontazione dei finanziamenti in oggetto, relativamente alle 
attività da svolgersi a seguito dell’approvazione dell’OCDPC 850/2022 di cui all’allegato Y 
del suddetto atto; 

- a dare atto che resta ferma l’efficacia di tutti i provvedimenti adottati dal Commissario Delegato 
e dai Soggetti Attuatori, sino alla data di entrata in vigore della OCDPC 850/2022; 

VISTA la nota prot. n. 371 del 27.04.2023 con la quale il Direttore pro-tempore della Direzione 
regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, richiede la 
liquidazione del contributo ANAC relativo agli interventi di competenza, come analiticamente 
riportato nell’allegato A al presente atto, per un importo complessivo di € 4.065,00; 

VISTA la legge 23 dicembre 2005, n. 266 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art. 1, comma 65, che pone le 
spese di funzionamento dell’Autorità Nazionale Anticorruzione a carico del mercato di competenza, 
per la parte non coperta dal finanziamento a carico del bilancio dello Stato; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici” e ss. mm. e ii., in 
particolare l’art. 213, comma 12, che lascia invariato il sistema di autofinanziamento dell’A.N.A.C. ai 
sensi dell’art. 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266, ovvero che, “ai fini della copertura dei 
costi relativi al proprio funzionamento di cui al comma 65, determina annualmente l’ammontare delle 
contribuzioni ad essa dovute dai soggetti, pubblici e privati, sottoposti alla sua vigilanza, nonché le 
relative modalità di riscossione”;  

VISTA la deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 1174 del 19 dicembre 2018, con la 
quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in 
attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005, relativamente all’anno 2019; 

VISTA la deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 1197 del 18 dicembre 2019, con la 
quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in 
attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005, relativamente all’anno 2020; 

VISTO l'art. 65 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. “decreto Rilancio “) convertito dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77 con il quale è stato disposto per le stazioni appaltanti e gli operatori 
economici l'esonero dal versamento dei contributi di gara (CIG) all'Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC), per tutte le procedure di gara avviate dal 19 maggio 2020 fino al 31 dicembre 2020; 

VISTA la deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 1121 del 29 dicembre 2020, con la 
quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in 
attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005, relativamente all’anno 2021; 

VISTA la deliberazione dell’Autorità nazionale Anticorruzione n. 830 del 21 dicembre 2021, con la 
quale vengono fissati i contributi che i soggetti pubblici e privati devono versare all’Autorità in 
attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge n. 266/2005, relativamente all’anno 2022; 
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DETERMINA 

 

Per quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente richiamate, e costituiscono 
parte integrante del presente atto, di: 

- prendere atto della nota prot. n. 371 del 27.04.2023 con la quale il Direttore pro-tempore della 
Direzione regionale “Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo”, 
richiede la liquidazione del contributo ANAC relativo agli interventi di competenza, come 
analiticamente riportato nell’allegato A al presente atto, per un importo complessivo di € 
4.065,00; 

- autorizzare la liquidazione dei contributi ANAC, per ciascun intervento, come indicato 
nell’allegato A al presente atto 

- disporre l’imputazione del succitato importo di € 4.065,00 sulla Contabilità Speciale n. 6104 
istituita presso la Tesoreria Provinciale dello Stato - Banca D’Italia. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, nel termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
entro il termine di giorni centoventi. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 
 
 

IL DIRETTORE  
IN QUALITÀ DI SOGGETTO RESPONSABILE  
DEL COMPLETAMENTO DEGLI INTERVENTI  

   (Carmelo Tulumello) 
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